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Venite al banchetto nuziale del Figlio di Dio!
SUGGERIMENTI

· In questa Domenica Dio ci annuncia la salvezza attraverso l’immagine del banchetto offerto a tutti i popoli.
· Si tenga presente la tematica delle realtà ultime: è in questo contesto che va letta e interpretata la parabola odierna. Infatti, l’immagine del banchetto è una di quelle utilizzate dalla Bibbia per parlare della fine dei tempi.

· Nel Vangelo si abbia cura di scomporre il testo nelle due parabole sovrapposte. Esse hanno di mira il popolo giudaico. Il riferimento del v. 7, «Allora il re si indignò e, mandate le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle fiamme la loro città», alla caduta di Gerusalemme nel 70 d.C., non svilisce la parabola che ha una portata permanente: un avvertimento e una minaccia nei confronti di coloro che si credono già salvati.

· Ottobre missionario: questa seconda domenica è dedicata dalle Pontificie Opere Missionarie all’offerta della sofferenza per le missioni. Nel mese missionario si inserisce bene la parabola evangelica: «La moltitudine degli uomini è chiamata», dice una interpretazione del testo parabolico. E questa deve essere sempre vasta e universale. La chiamata missionaria è parte essenziale e inderogabile del cristianesimo e deve sempre e incessantemente essere ripresa. Non basta fare le grandi convocazioni, è necessario avere l’abito nuziale. Ma questo comporta l’accettare d’essere sempre degli invitati, aderendo all’Amore di Cristo che sposa l’umanità (cfr. Is 25,9) e rivestirci dell’abito che Cristo stesso ci offre.

· Non sarà male programmare alla ripresa delle attività catechistiche e parrocchiali una partecipata celebrazione penitenziale. La Liturgia di questo periodo ce ne dà l’opportunità. Anche lo spirito ha bisogno dei suoi tempi e occasioni per rinnovarsi in un’adesione piena e totale a Cristo.

· Il tema del banchetto nuziale può essere interpretato con una particolare cura nella preparazione della Mensa eucaristica, attraverso un addobbo a festa come tovaglia, ceri e ornamento floreale. È opportuno, come segno di festa, incensare l’altare all’inizio della celebrazione e a conclusione della presentazione dei doni. L’altare potrebbe anche essere spoglio e/o poco illuminato e, prima della processione dei doni, essere preparato per la celebrazione da un coppia di sposi o altre persone adatte.

· È importante curare i due momenti che raccolgono lo spazio celebrativo: l’accoglienza fraterna, premurosa, attenta alle persone e alle loro problematiche; e il congedo: non finisca tutto con la benedizione. Sarebbe quasi da consigliare, se non fosse troppo estrosa, che a seguito dell’orazione dopo la comunione ministro e ministranti scendano ed escano nel sagrato e lì venga data la benedizione rimanendo, poi, in un colloquio sereno e pieno di fiducia vicendevole interessandosi l’uno dell’altro per uscire dall’anonimato che ormai ci fagocita.

· La Grande Dossologia sia cantata per sottolineare la dimensione di festa e di gioia dell’Eucaristia. Proprio perché ogni banchetto eucaristico deve essere «epifania», manifestazione del modo di essere Chiesa. Dove non vi l’abitudine di esprimere in canto questo inno, oggi potrebbe essere l’occasione per iniziare!
· Il salmo 22, salmo stupendo e di guarigione spirituale, merita essere cantato, come ogni salmo o canto interlezionario. In una serata di teatro un famosissimo artista aveva interpretato magnificamente la sua parte. Le ovazioni non avevano termine. Per rallegrare i suoi fan propose di recitare questo salmo. Stupenda fu la sua manifestazione. Visto che nella platea c’era anche un prete, insistette che anche lui salisse sul palco e proclamasse a sua volta il salmo. Timido e incerto per l’età e per l’insolita situazione in cui si era venuto a trovare, salì sul palco. Dalle prime parole l’assemblea ammutolì in una partecipazione intensa… Toccò all’artista prendere la parola per giustificarsi… «Si vede che lui conosce il pastore, io solo il testo!».

· Si curi l’accoglienza e il congedo: ognuno si trovi a proprio agio ed in famiglia, percepisca che l’invito è fatto a lui e che lo deve estendere a quanti disertano da tempo dalla Comunità.
· Rivestiti con l'abito di nozze possiamo partecipare alla Celebrazione Eucaristica; essa è veramente il banchetto del Regno: Gesù con la sua Parola ci fa conoscere i desideri del Padre; nella Comunione viene a vivere in noi per rivestirci sempre più del suo splendore di Figlio, dei suoi sentimenti di bontà, di amore, di umiltà.
· Si raccomandi vivamente in questo mese di Ottobre la preghiera del Rosario in famiglia e nelle Comunità.

· Mentre si celebra a Roma l’XI Assemblea generale ordinaria del Sinodo dei Vescovi, che conclude l’Anno dell’Eucaristia, è opportuno in questi giorni organizzare nella Comunità dei momenti di Adorazione comunitaria, coinvolgendo particolarmente quanti sono chiamati a svolgere in Parrocchia il servizio nella Liturgia, nella Catechesi e nella Carità.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Ventottesima Domenica del Tempo Ordinario.
L'Eucaristia è il banchetto nuziale del Figlio di Dio: Gesù ci invita ad entrare in comunione con la sua vita divina facendoci partecipare al suo corpo e al suo sangue.

Nell'Eucaristia celebriamo l'unione di Cristo e dell'umanità. Vi si celebra la gioia di tutti coloro che sono chiamati alla salvezza, non soltanto di quelli che sono effettivamente presenti: tutti sono attesi, poiché il Sangue di Cristo è versato «per voi e per tutti».
La nostra Assemblea liturgica è il frutto della convocazione del Signore, cui abbiamo risposto. Anche noi ci siamo riuniti dai crocicchi delle strade, grazie alla sua bontà. 
Indossiamo l’abito nuziale del Risorto e presentiamoci a questo banchetto con il cuore aperto alla gioia ed alla condivisione.
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SALUTO
C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Il Padre ci ha convocati al banchetto delle nozze del Figlio suo. Perché la nostra partecipazione a questa Mensa sia meno indegna, riconosciamo i nostri peccati ed invochiamo con fiducia la Sua Misericordia.
· Signore, che prepari per noi il convito della festa e manifesti la tua opera di salvezza, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, Sposo regale, che per noi ti spezzi alla mensa della Parola e del Pane di Vita, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, che ci chiami ad indossare la veste nuziale della grazia per partecipare alle nozze del tuo Figlio, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia, Signore, perché, sorretti dal tuo paterno aiuto, non ci stanchiamo mai di operare il bene. Per il nostro Signore Gesù Cristo…   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che inviti il mondo intero alle nozze del tuo Figlio, donaci la sapienza del tuo Spirito, perché possiamo testimoniare qual è la speranza della nostra chiamata, e nessun uomo abbia mai a rifiutare il banchetto della vita eterna o a entrarvi senza l'abito nuziale. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – Il Signore vuole alla sua tavola, partecipi del suo Amore, tutti gli uomini. La sua decisione di imbandire il banchetto, ossia di comunicarci la sua vita eterna, è irrinunciabile e non può essere messa in gioco dalla cattiva volontà umana.
Rivestiti dell’abito della festa, disponiamo i nostri cuori all’ascolto della sua Parola.
PRIMA LETTURA: Is 25,6-10a
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 22
Rit.  Abiterò per sempre nella casa del Signore.
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare, 

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome.
Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, / perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro / mi danno sicurezza.
Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. / Il mio calice trabocca.
Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni.
SECONDA LETTURA: Fil 4,12-14.19-20
CANTO AL VANGELO: cfr. Ef 1,17-18
Alleluia, alleluia.

Il Padre del Signore nostro Gesù Cristo

ci conceda lo spirito di sapienza,

perché possiamo conoscere

qual è la speranza della nostra chiamata.
Alleluia.
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VANGELO: Mt 22,1-14
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, il Padre ci invita sul suo santo monte, alle nozze di Gesù con la sua Chiesa per la salvezza del mondo. Preghiamo perché doni a tutti noi la veste festosa della fede e della carità e riunisca tutti gli uomini nella sua gioia.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, o Signore.
1. Per la Chiesa e i suoi pastori: mai scoraggiati dalla stanchezza e dai rifiuti subiti, facciano risuonare nel mondo l’invito del Padre per partecipare alla sua festa, banchetto senza fine in cui ogni affamato è saziato. Preghiamo.

2. Per le persone che incontriamo lungi la nostra strada, per quelle che dividono con noi la vita familiare, il lavoro, la scuola, il divertimento: perché sappiamo guardare tutti come fratelli e sorelle chiamati alla salvezza. Preghiamo.
3. Per coloro che fanno festa e per quelli che vivono senza gioia, per coloro che sono nell'abbondanza e per quelli che soffrono la fame, per coloro che ridono e per quelli che piangono, per coloro che vivono e per quelli che muoiono: sentano tutti l'invito del Signore al banchetto della gioia eterna. Preghiamo.

4. Perché nel momento del dolore sappiamo accettare la morte come l’invito del Padre al banchetto della gioia eterna, forti nella fede di una festa preparata per noi oltre la vita. Preghiamo.
5. Per la nostra Comunità cristiana, che Gesù nutre con la Parola e l’Eucaristia, offrendoci la veste nuziale della fede e dell’amore: perché sia fedele nel canto di lode e nella preghiera di ringraziamento. Preghiamo.
C – O Padre, accoglici al banchetto delle nozze del tuo Figlio e, nel tuo immenso Amore, ascolta ed esaudisci la nostra preghiera. Ci preceda e ci accompagni sempre la tua grazia e ci renda attenti a celebrare la gioia della salvezza con un cuore che ti appartiene. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con umiltà presentiamo all’altare il pane ed il vino, per essere commensali al banchetto nuziale dell’Agnello.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, le nostre offerte e preghiere, e fa’ che questo santo sacrificio, espressione perfetta della nostra fede, ci apra il passaggio alla gloria del cielo. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario X
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Nella gioia del Signore risorto, commensali all’unico banchetto della carità, scambiatevi un gesto di pace. 
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COMUNIONE

G – Il libro dell’Apocalisse proclama: «Beati gli invitati al banchetto delle nozze dell’Agnello!» (19,9). Questa espressione biblica è ripresa in ogni Eucaristia, banchetto in cui il vero Agnello si offre a noi come cibo di vita eterna, pane del pellegrino che ci nutre e ci dà forza fino a quando anche noi, con lui, siederemo al banchetto del regno, nella casa del Padre. Egli stesso ci ricorda: «Io preparo per voi un regno, come il Padre l’ha preparato per me, perché possiate mangiare e bere alla mia mensa nel mio regno» (Lc 22,2 9-30).

Accostiamoci, pertanto, al banchetto nuziale del Figlio di Dio, che il Padre ha preparato per noi, suoi figli. In esso gustiamo la gioia di essere salvati e redenti, commensali delle nozze dell’Agnello nella Gerusalemme celeste.

RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – So di non essere degno 

del banchetto che hai preparato:

e chi può dire di essersi meritato 

un posto alla tua tavola?

So di esser stato raccolto, come tanti altri, 

ai crocicchi delle strade:

mi hai mandato a cercare

assieme alla folla dei poveri, 

dei peccatori e degli emarginati.

So bene di non essere presentabile al tuo cospetto:

con il mio passato, con la mia sporcizia, 

con le tracce incancellabili del peccato 

e dell’infedeltà, non sono certo un invitato attraente.

Ma tu mi chiedi solamente 

di lasciarmi trasformare dal tuo Amore, 

dalla tua misericordia,

e di indossare la veste nuziale 

che mi è stata preparata. 

Rifiutarla significa non mostrare alcun riguardo 
per te, mio Dio, per il tuo invito, per il tuo dono, 
per la tua benevolenza, 
per i molti segni del tuo affetto.

Fa’ che la indossi, dunque, questa tunica di festa, 
ulteriore dono della tua generosità, 
per essere degno della gioia che mi hai preparato.
oppure:

** G – Quanti inviti, anche oggi, o Signore,

che cadono nel nulla perché i cuori sono già sazi

e non c’è posto per te!

Eppure tu continui a invitarci

e a noi, poveri e ricchi,  innocenti e peccatori,

a tutti tu dici: Prendete e mangiate!
Signore, aiutaci a non essere sordi 

ai Tuoi inviti fatti per la Tua gloria e la nostra felicità. 

Facci capire che senza di Te non avremo mai pace 

e saremo sempre tristi 

nella ricerca di quella tranquillità interiore 

che nessuno potrà mai darci.

Aiutaci, o Signore, nei momenti del dubbio. 

Sostienici nel capire l’importanza del Tuo invito, 

culmine di tutti gli affetti e di tutti gli appagamenti, 

perché Tu solo conosci i nostri veri desideri 

e i nostri bisogni più urgenti. 

Da soli non facciamo altro che allontanarci 

dal senso vero della vita 

e da quello che neppure osiamo sperare.

Facci essere, o Signore, 

testimoni della grandezza di questo invito 

per coinvolgere nella festa 
quanti ci avvicinano e ancora non Ti conoscono. 
Facci passare per i “crocicchi delle strade” della vita, 
testimoniando la bellezza e l’urgenza dell’invito.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Padre santo e misericordioso, che ci hai nutriti con il corpo e sangue del tuo Figlio, per questa partecipazione al suo sacrificio donaci di comunicare alla sua stessa vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Si allieti oggi e sempre, Signore, la tua famiglia, radunata per la celebrazione dei santi misteri, e perseverando nel bene ottenga i benefici della tua redenzione. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Nella nostra vita testimoniamo la speranza della nostra chiamata, perché nessun uomo rifiuti il banchetto della vita eterna o vi entri senza l’abito nuziale.

Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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